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Archiginnasio, sede dell’antico Studio di Bologna. Gli stemmi degli studenti sono disposti attorno alla 
lapide che celebra le qualità di Prospero Pollicini, docente di diritto, 1636
Foto: Studio Pym/Nicoletti

Foto di copertina: Proclamazione Dottori di Ricerca, Piazza Maggiore, Bologna. 18 giugno 2012
Foto: G. Schicchi
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Torre degli Asinelli e Torre Garisenda, Bologna
Foto: C. Turci
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Ateneo

1088
Lo Studium di 
Bologna nasce 
dagli studenti e 
per gli studenti. 
è l’Università più 
antica del mondo 
Occidentale

1158
Gli studenti 
bolognesi 
ottengono 
dall’imperatore 
Federico I 
barbarossa il 
riconoscimento 
della libertas 
scholarium

1364
Accanto 
all’Università 
dei legisti 
viene creata 
l’Università degli 
artisti ovvero 
filosofi e medici

1369
Viene istituita 
la facoltà di 
Teologia

1561
Ulisse 
Aldrovandi 
inaugura la 
prima cattedra di 
Scienze naturali

1690
Fondazione 
dell’Accademia 
delle Scienze

Torre della Specola 
Foto: S. Mirabella 
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Compiti primari dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna sono la ricerca e la didattica, attività 
inscindibili volte a perseguire un sapere critico aperto al dialogo e all’interazione tra le culture, nel rispetto delle libertà 
della scienza e dell’insegnamento. Per la sua secolare identità di Studio generale, l’Ateneo riconosce pari dignità e 
opportunità a tutte le discipline che ne garantiscono la ricchezza scientifica e formativa. L’Ateneo tutela e innova 
il proprio patrimonio culturale rispondendo alle diverse esigenze espresse dalla società.

L’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, in conformità con i principi della Costituzione della Repubblica Italiana e con 
la Magna Charta delle Università, è un’istituzione pubblica, autonoma, laica e pluralistica.

1888
Le celebrazioni 
dell’Ottavo 
Centenario 
rilanciano il 
ruolo dell’Ateneo 
bolognese a livello 
europeo per merito 
di Giosuè Carducci 
che nel 1906 viene 
insignito del Nobel 
per la Letteratura

1988
Con la Magna Charta 
Universitatum 
viene confermato 
l’imprescindibile 
ruolo 
dell’università 
nella società 
contemporanea

1993
Prima riforma 
statutaria 
dell’Ateneo, 
ispirata al principio 
dell’autonomia 
universitaria

1999
Viene sottoscritta 
la Dichiarazione 
di Bologna, che 
crea una comune 
area europea 
di istruzione 
superiore (Bologna 
Process)

2012
Con l’entrata in 
vigore del nuovo 
Statuto (11 gennaio) 
si conclude 
il processo di 
autoriforma 
dell’Ateneo iniziato 
nel 2010 e si avvia 
l’attuazione del 
nuovo assetto 
organizzativo 

Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 3 

Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 1 

ATENEO

Organi di Ateneo Dipartimenti 

Organi Ausiliari

Scuole 

Rettore affiancato da 8 Prorettori per le seguenti competenze: Vicario, sedi 
di Cesena Forlì Ravenna Rimini, Bilancio, Didattica, Personale, Relazioni 
Internazionali, Ricerca, Studenti
Senato Accademico composto da 35 membri: Rettore, 10 Direttori di 
Dipartimento, 15 Professori e Ricercatori, 3 rappresentanti del personale 
tecnico-amministrativo, 6 rappresentanti degli studenti
Consiglio di Amministrazione composto da 11 membri: Rettore, 5 membri 
interni, 3 membri esterni, 2 rappresentanti degli studenti
Collegio dei Revisori dei Conti composto da 3 membri effettivi e 2 membri 
supplenti
Nucleo di valutazione composto da 5 membri di cui 4 esterni
Direttore Generale

Architettura
Beni culturali
Chimica «Giacomo Ciamician»
Chimica industriale «Toso Montanari»
Arti
Farmacia e Biotecnologie
Filologia classica e Italianistica
Filosofia e Comunicazione
Fisica e Astronomia
Informatica - Scienza e Ingegneria
Ingegneria civile, chimica, ambientale e dei Materiali
Ingegneria dell’Energia elettrica e dell’Informazione «Guglielmo Marconi»
Ingegneria industriale
Interpretazione e Traduzione
Lingue, Letterature e Culture moderne
Matematica
Medicina specialistica, diagnostica e sperimentale
Psicologia
Scienze agrarie
Scienze aziendali
Scienze biologiche, geologiche e ambientali
Scienze biomediche e neuromotorie
Scienze dell’Educazione «Giovanni Maria Bertin»
Scienze e Tecnologie agro-alimentari
Scienze economiche
Scienze giuridiche
Scienze mediche e chirurgiche
Scienze mediche veterinarie
Scienze per la Qualità della Vita
Scienze politiche e sociali
Scienze statistiche «Paolo Fortunati»
Sociologia e Diritto dell’Economia
Storia Culture Civiltà

Consiglio degli studenti composto da 33 membri
Consulta del personale tecnico-amministrativo composta da 24 membri
Consulta dei sostenitori composta da 9 membri in rappresentanza dei soggetti 
e delle istituzioni operanti nei diversi ambiti e territori in cui l’Ateneo opera
Garante degli studenti  
Comitato unico di Garanzia per le pari opportunità

Agraria e Medicina veterinaria 
Economia, Management e Statistica 
Farmacia, Biotecnologie e Scienze motorie 
Giurisprudenza 
Ingegneria e Architettura 
Lettere e Beni culturali 
Lingue e Letterature, Traduzione e Interpretazione 
Medicina e Chirurgia 
Psicologia e Scienze della Formazione 
Scienze 
Scienze politiche
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studenti

87.418 
iscritti ai corsi di laurea e post lauream

21.163
iscritti nelle sedi di Cesena, Forlì, Ravenna, Rimini

5.965
studenti internazionali 

uomini 
43,7%  

DONNE
56,3%  

Totale studenti 
iscritti 
A.A. 2011/2012

Iscritti ai corsi di 
laurea per genere 
A.A. 2011/2012 

Biblioteca dell’Università di Bologna
Foto: A. Samaritani 
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L’Ateneo, in attuazione degli articoli 3 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana, si adopera 
affinché il pieno esercizio del diritto allo studio non sia impedito da ostacoli di ordine economico e sociale 
e affinché l’impegno e il merito siano costantemente riconosciuti e premiati. 

Statuto di Ateneo, Principi  di indirizzo, Art. 2 comma 1

studenti

82.363 
iscritti ai corsi di laurea triennale, magistrale, 
magistrale a ciclo unico, corsi di laurea vecchio 
ordinamento 

76.995 italiani  (42% da fuori regione)

5.368 internazionali

Laurea 
triennale

Laurea Magistrale 
a ciclo unico

18% 

58% 

Laurea vecchio 
ordinamento

6% 

Laurea 
magistrale

18% 

Diritto allo studio

10.292 
borse di studio 
ER.GO (Azienda 
regionale per 
il diritto agli 
studi superiori)

5.055 
4.458 italiani 
597 internazionali

1.714	dottorandi (258 dottorandi internazionali)

	1.276	 iscritti a Scuole di specializzazione

	1.460	 iscritti ai master 

	 605	 iscritti a corsi di alta formazione/formazione permanente

1.697
posti letto 
ER.GO

4.910  
studenti 
beneficiari 
di riduzioni 
contributive 

249  
assegni di 
tutorato

2.594  
collaborazioni 
a tempo 
parziale degli 
studenti presso 
i vari servizi 
universitari

Servizi per gli studenti

Comitato per lo sport 
universitario

2 milioni di euro per: orientamento in 
entrata, in itinere e in uscita, job placement, 
assistenza sanitaria e psicologica, sale 
studio aperte anche in orari serali e nei 
giorni festivi, attività culturali, sportive 
e ricreative tra cui le iniziative promosse 
dalle organizzazioni studentesche con il 
sostegno finanziario dell’Università. 

L’Ateneo promuove le attività sportive 
degli studenti e del personale tramite il 
Comitato per lo Sport Universitario che si 
avvale del Centro Universitario Sportivo 
Bologna (CUSB) e di altre associazioni 
convenzionate. 

L’Università di Bologna, per l’A.A. 2012/2013, ha aumentato del 10% gli stanziamenti per il diritto allo 
studio. In totale sono 22 milioni di euro destinati principalmente a:

• esoneri totali o parziali per studenti in base al merito e al reddito (ne godono circa 14.000 studenti 
l’anno); 

• esonero totale dai contributi a favore degli immatricolati con voto di maturità pari a 100 e lode; 
• esonero totale per laureati in corso e con 110/110: a favore di immatricolati alla laurea magistrale che 

abbiano conseguito il titolo di primo livello entro la sessione estiva e con voto massimo;
• borse per collaborazioni a tempo parziale: 2.594 da 1.150 euro l’una per le collaborazioni svolte dagli 

studenti selezionati in base al merito e al reddito, per un ammontare complessivo di 2,9 milioni di euro;
• premi per studenti meritevoli: 180 da 2.500 euro ciascuno, per un ammontare complessivo di 450.000 

euro (inclusi 15 premi per studenti internazionali);
• borse di studio per studenti in condizioni di disagio: 104 da 2.000 euro l’una; 
• esenzioni per studenti internazionali: l’Alma Mater stanzia oltre 200.000 euro per 114 contributi destinati 

all’esenzione del pagamento delle tasse di iscrizione.

Studenti iscritti 
ai corsi di laurea  
A.a. 2011/2012

Studenti iscritti 
a corsi post 
lauream

Distribuzione 
iscritti per 
corso di laurea
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212
corsi di laurea 

Corsi di laurea 
triennale, 
laurea 
magistrale 
e laurea 
magistrale a 
ciclo unico

94
corsi di laurea triennale

107
corsi di laurea magistrale 

11
corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico

40
corsi di laurea internazionali 
di cui:

18
in lingua inglese 

Didattica

Seduta di Laurea
Foto: A. Samaritani 
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53
corsi di 
dottorato di 
ricerca 

Post lauream 50
Scuole di 
Specializzazione

61
master
di cui: 

17
internazionali

29
rapporto 
studenti/docenti 
(media italiana 31) 

L’Ateneo […] assicura agli studenti una didattica di qualità, in tutti i gradi della loro formazione. 
Statuto di Ateneo, Principi di indirizzo, Art. 2, comma 2a

Didattica

Il CLA si occupa della formazione e della valutazione 
delle competenze linguistiche degli studenti, oltre che 
del personale dell’Università di Bologna.

Centro linguistico di Ateneo

Composto da 58 biblioteche articolate su 77 punti di 
servizio, offre oltre 5.000 postazioni per lo studio e la 
ricerca e l’accesso a oltre 500 banche dati. 

Sistema Bibliotecario di Ateneo

è la struttura dedicata a valorizzare il merito degli 
studenti fin dalla fase di ammissione, offrendo 
percorsi formativi di alta qualificazione e forte valenza 
interdisciplinare. 

Collegio Superiore

Ogni anno sono oltre 400 le iniziative a carattere 
extracurricolare - molte svolte in collaborazione con 
istituzioni pubbliche e realtà del territorio - rivolte 
a studenti e cittadini. Tra queste, incontri con le 
personalità più significative della cultura mondiale, 
iniziative di divulgazione scientifica e promozione di 
progetti sociali. 

Attività e Servizi culturali 

Insieme coordinato delle 15 strutture (a partire dal 
Museo di Palazzo Poggi) che tutelano e valorizzano i 
beni di interesse storico e artistico dell’Ateneo. 

Sistema Museale di Ateneo 

Insegnamenti: andamento 2009-2012

1.8476.720 1.6236.548 1.4556.306

2009-2010 2010-2011 2011-2012

TOTALE: 8.567 TOTALE: 8.171 TOTALE: 7.761

INSEGNAMENTI INSEGNAMENTI FINO A 4 CREDITI

composizione dell’offerta formativa 
per corso di laurea A.A. 2011/2012

Laurea triennale
44% 

Laurea magistrale 
a ciclo unico

5% 
Laurea 
magistrale

51% 

L’offerta didattica dell’Università di Bologna è ampia, 
diversificata e attenta alle esigenze della società: un 
patrimonio formativo distribuito tra i 33 Dipartimenti e 
le 11 Scuole. Il carattere internazionale della didattica 
è confermato anche dal progetto Alma English, unico 
in Italia, finalizzato a garantire gratuitamente la 
conoscenza certificata della lingua inglese. 
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12.000 
prodotti di ricerca (media 
annuale)

180
brevetti attualmente in portfolio

277
progetti di ricerca finanziati 
nell’ambito del VII Programma 
Quadro e in altri programmi UE 
(dal 2007 a novembre 2012)

Ricerca

Laboratorio
Foto: C. Turci 
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97
progetti di ricerca PRIN 2010-2011 (Progetto di Ricerca 
di Interesse Nazionale) e FIRB 2012 (Fondo per gli 
Investimenti della Ricerca di Base) 

7
centri interdipartimentali dedicati alla ricerca 
industriale (CIRI) con i quali l’Università di Bologna 
contribuisce alla rete dell’Alta tecnologia 
dell’Emilia-Romagna

Dovere dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, luogo naturale del sapere e dei saperi, è 
interpretare e orientare le trasformazioni del proprio tempo, garantendo l’elaborazione, l’innovazione, il 
trasferimento e la valorizzazione delle conoscenze a vantaggio dei singoli e della società.

Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 4

ricerca

FINANZIAMENTI

Ricercatori in formazione

12 milioni  
di euro dedicati 
ai Dipartimenti 
dall’Università 

1.713 
dottorandi 
(cicli XXV-XXVII)

10 milioni 
di euro dal Ministero 
dell’Istruzione, 
dell’Università e della 
Ricerca negli ultimi 
progetti PRIN 2010-2011 e 
FIRB 2012

1.175 
assegnisti (2011)

77 milioni 
di euro dal VII Programma 
Quadro e altri programmi 
finanziati da UE (dal 2007 a 
novembre 2012)

44 milioni 
di euro dai fondi POR-FESR 
e CIPE per il progetto 
Tecnopoli per il triennio 
2011-2013 

Per l’Alma Mater Studiorum investire in ricerca significa investire sui giovani: 
6 milioni di euro dedicati a finanziare assegni di ricerca. 
11 milioni sono destinati annualmente a borse di dottorato; a questi si 
aggiungono i finanziamenti diretti delle strutture. 

Oggi l’Alma Mater Studiorum è il primo ateneo italiano per capacità di attrazione di finanziamenti europei per la 
ricerca (progetti finanziati nel quadriennio 2007-2010), 27° nella classifica europea. 

Osservatorio della Ricerca

Creato nel 1997, primo esempio in Italia di organismo che valuta annualmente i risultati della ricerca, è attualmente 
composto da 15 membri.
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BOLOGNA
RAVENNA

FORLì

RIMINI
CESENA

STUDENTI ISCRITTI NEI CAMPUS

Forlì 
6.539  

Cesena 
4.649  

Ravenna 
3.578 

Rimini 
6.397

21.163 
totale studenti iscritti 
nei campus A.A. 2011/2012 

24,2% SUL TOTALE

Multicampus
Cesena, Forlì, Ravenna, Rimini
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L’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna è un Ateneo Multicampus che si articola nelle sedi di 
Bologna, Cesena, Forlì, Ravenna, Rimini.
Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 2

Multicampus

Dal 1989 l’Alma Mater Studiorum – primo caso nel sistema universitario italiano – è strutturata in Multicampus: alla sede di 
Bologna si affiancano le sedi di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini. Ogni Campus è integrato nel tessuto cittadino che lo ospita 
e ha proprie strutture e servizi dedicati alle attività formative, culturali, associative e sportive. In ciascuna sede si collocano 
Scuole, Dipartimenti e Unità Organizzative di Sede. Ogni Campus coordina i servizi e le iniziative a supporto della didattica 
e della ricerca, si rapporta attivamente e organicamente con gli stakeholder pubblici e privati e rappresenta pertanto un 
essenziale motore di crescita socio-economica del territorio in cui opera.

PROFESSORI E RICERCATORI IN SERVIZIO 
NEI CAMPUS NEL 2012 424

unità di personale 
tecnico-amministrativo 
in servizio nei campus

Campus di Cesena

Campus di Forlì

Scuole
Ingegneria e Architettura
Psicologia e Scienze della Formazione 

Dipartimenti
Architettura
6 Unità Organizzative di Sede

Scuole
Lingue e Letterature, Traduzione e Interpretazione
Scienze politiche 
Economia, Management e Statistica

Dipartimenti
Interpretazione e Traduzione
5 Unità Organizzative di Sede

Campus di Ravenna
Scuole
Lettere e Beni culturali

Dipartimenti
Beni culturali
3 Unità Organizzative di Sede

Campus di Rimini
Scuole
Farmacia, Biotecnologie e Scienze motorie
Economia, Management e Statistica 

Dipartimenti
Scienze per la Qualità della Vita
4 Unità Organizzative di Sede

677 
professori e ricercatori 
in servizio nei campus

Rimini
Cesena
196  

Forlì
197

Ravenna 
153

131
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771
84

31

78

80 21

170
accordi con aziende di Paesi esteri 
per tirocini formativi

37
Reti Erasmus Mundus attive 

5,3
milioni di euro
di fondi per la mobilità di scambio 
europea ed extraeuropea

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Le Partnership dell’Università di Bologna nel mondo
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2.071
studenti dell’Alma 
Mater Studiorum 
all’estero 

700
docenti con 
responsabilità nelle 
relazioni internazionali

1,2 
milioni di euro
per studenti 
internazionali 
meritevoli 

2.365
studenti provenienti 
dall’estero per periodi 
di scambio 

L’Ateneo, consapevole della dimensione internazionale che gli appartiene per storia e vocazione, si impegna 
a consolidare e incrementare l’internazionalizzazione dei programmi scientifici e formativi e della propria 
organizzazione. A tal fine promuove la mobilità e la collaborazione tra Atenei di diversi Paesi nella volontà 
di confrontarsi con le più qualificate istituzioni scientifiche e culturali internazionali.

Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 8 

internazionalizzazione

L’Università di Bologna da sempre promuove il confronto tra discipline e culture, investendo competenze e risorse 
nella dimensione internazionale e multiculturale della formazione, della ricerca e dei servizi. La qualità della sua 
ricerca, la preparazione dei suoi laureati e la reputazione dei suoi docenti nel contesto internazionale sono tra i 
risultati più riconosciuti.

Laureati con esperienze di studio 
all’estero (2010-2011)

Cina e Brasile
L’Università di Bologna è sede di un Istituto Confucio, 
tra i più attivi in Italia, riconosciuto come il migliore del  
2012. Le relazioni con il territorio degli oltre 700 studenti 
cinesi a Bologna sono sostenute dall’Associazione 
Collegio di Cina. 
L’Ateneo è stato scelto dal Governo brasiliano come 
referente nazionale del Progetto Scienza senza 
Frontiere, che coinvolge 11 Università, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, Telecom Italia. Nel 2012 ha 
coordinato l’arrivo di 450 borsisti, con l’obiettivo di 
accogliere 6.000 borsisti in Italia in 4 anni.

Istituto di Studi Avanzati 
L’Istituto fornisce gli strumenti e i mezzi per portare 
a Bologna visiting professor e giovani studiosi 
internazionali, per la diffusione di nuove idee e 
lo scambio di conoscenze. L’Istituto sostiene la 
partecipazione di studenti di altri paesi a corsi di 
dottorato dell’Università di Bologna. 

Sede di Buenos Aires
L’Alma Mater Studiorum è l’unico ateneo italiano con 
una sede all’estero. La sede di Buenos Aires coordina 
rilevanti progetti di ricerca, di alta formazione e di 
collaborazione accademica con l’America Latina. 

progetti internazionali

28

63

corsi di laurea 
rilasciano 
titoli doppi, 
multipli, 
congiunti

L’Ateneo è tra i primi in Europa 
per programmi Erasmus Mundus, 
promuove e coordina reti europee 
sulla gestione di joint programme.

progetti di collaborazione accademica, didattica, di 
trasferimento di conoscenze approvati tra il 2011 e il 
2012, di cui 24 con ruolo di coordinatori. 
Tasso crescente di successo dei progetti presentati: 
dal 33% nel 2011 al 50% nel 2012.

2010

lauree 
triennali 

13,4%

lauree 
magistrali

20,9%

lauree 
ciclo unico 

19,6%

totale 
laureati 

16,2%

2011

lauree 
triennali 

14,2%

lauree 
magistrali

21,2%

lauree 
ciclo unico 

22,6%

totale 
laureati 

17,3%
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PERSONALE

2.881
DOCENTI

763
DOCENTI 1° FASCIA

865
DOCENTI 2° FASCIA

1.253
RICERCATORI

5.982
PERSONALE DOCENTE E
TECNICO-AMMINISTRATIVO

3.101
TECNICI-AMMINISTRATIVI

3.004
PERSONALE DI CATEGORIA B, C, D, EP

83
LETTORI E COLLABORATORI LINGUISTICI

14
DIRIGENTI

Personale per genere
Personale docente

Personale tecnico-amministrativo 

DONNE UOMINI

2.040 (65,8%) 1.061 (34,2%)

DONNE UOMINI

163 (21,4%) 

1.095 (38,0%) 

DOCENTI
1° FASCIA

Totale 

Totale 

600 (78,6%) 

1.786 (62,0%)

DOCENTI
2° FASCIA

RICERCATORI
E ASSISTENTI

321 (37,1%) 544 (62,9%)

611 (48,7%) 642 (51,3%) 

Finalità e compiti [dell’Ateneo] sono perseguiti con il concorso responsabile, nell’ambito delle proprie competenze, di tutti i membri della comunità 
universitaria: studenti, professori, ricercatori e personale tecnico-amministrativo. Valore preminente di riferimento per tutta la comunità è il rispetto 
dei diritti fondamentali della persona, che l’Ateneo si impegna a promuovere e a tutelare in ogni circostanza.
Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 5

Il riconoscimento del merito e dell’eccellenza è criterio prioritario che orienta le scelte e le strategie culturali, finanziarie e organizzative dell’Ateneo; in tal 
modo l’Ateneo promuove e premia l’impegno e la qualità dei risultati conseguiti da studenti, professori, ricercatori e personale tecnico-amministrativo.
Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 7 

Nella politica del personale, in attuazione dei principi statutari, l’Ateneo si impegna a valorizzare le  competenze e le 
esperienze professionali delle persone che operano nelle proprie strutture, adoperandosi per il riconoscimento dell’impegno 
e del merito. L’Ateneo favorisce la crescita equilibrata del corpo docente nelle sue diverse componenti, assicurando al 
contempo un rapporto bilanciato con il personale tecnico-amministrativo. Nei recenti processi di reclutamento si segnala 
una più equilibrata distribuzione tra i generi, in linea con la promozione delle pari opportunità in ogni ambito della vita 
accademica. Le nuove assunzioni nel ruolo di ricercatore, inoltre, stanno favorendo una significativa riduzione dell’età 
media dei docenti.  

assunzioni a tempo indeterminato 
anno 2012 

Disabilità

122 assunzioni di personale tecnico-amministrativo

L’Ateneo riserva particolare attenzione alle persone con 

disabilità. Oltre al Servizio Studenti Disabili ha avviato 

progetti di inclusione, socializzazione lavorativa e 

sensibilizzazione alle tematiche proprie della disabilità. 

assunzioni PERSONALE DOCENTE

PROFESSORI 1° FASCIA

RICERCATORI

2010

PROFESSORI 2° FASCIA

2011 2012RUOLO

15 30 15

56 67 13

53 73 57

124 170 85TOTALE

personale
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RISORSE FINANZIARIE

628,3
MILIONI DI EURO:
IL BILANCIO 2012 
DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

L’autonomia dell’Ateneo, principio ed espressione della comunità universitaria, è normativa, organizzativa, 
finanziaria e gestionale, secondo quanto disposto dalla legge e dal presente Statuto. L’autonomia dell’Ateneo 
è garanzia della libertà di apprendimento, di insegnamento e di ricerca.

Statuto di Ateneo, Principi costitutivi, Art. 1 comma 6 

416
milioni di euro: Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) e altri trasferimenti 
dallo Stato

123
milioni di euro: contributi studenteschi di tutti i livelli 

64,3 
milioni di euro: contributi esterni 

25 
milioni di euro: avanzo di bilancio 2011

Progetto Cantiere Navile, Bologna
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Bilancio 2012: 
macro-aggregazioni
di spesa

L’efficace amministrazione delle risorse finanziarie, l’ottimizzazione dei modelli organizzativi e gestionali, 

la visione strategica degli Organi accademici hanno garantito - in un quadro generale di contrazione delle 

risorse - qualità e continuità delle funzioni istituzionali dell’Ateneo: ricerca, didattica, servizi agli studenti 

e internazionalizzazione. 

FONDO DI FINANZIAMENTO 
ORDINARIO (MLN EURO):
ANDAMENTO 2009-2012 
E % SUl TOTALE

QUOTA PREMIALE FONDO 
DI FINANZIAMENTO ORDINARIO
(MLN EURO):
ANDAMENTO 2009-2012 E % SUl TOTALE 

2009

2010

2011

2012

403,4

392,3

383,7

390,9

7.432,2

7.157,4

6.911,0

6.830,0

5,4%

5,5%

5,5%

5,7%

FFO
BOLOGNA

ANNO FFO
ITALIA

PESO
BOLOGNA

2009

2010

2011

2012

33,3

45,9

55,3

63,7

523,5

720,0

832,0

910,0

6,4%

6,4%

6,6%

7,0%

QUOTA
PREMIALE 
BOLOGNA

ANNO QUOTA
PREMIALE FFO 

ITALIA

PESO
BOLOGNA

SPESE PER IL PERSONALE:

69,3% RISPETTO AL LIMITE MASSIMO IMPOSTO 
PER LEGGE DELL’80%

INDEBITAMENTO:

0,0% DEL FONDO DI FINANZIAMENTO ORDINARIO 
RISPETTO AL LIMITE MASSIMO IMPOSTO PER LEGGE DEL 15%

La positività dei due indicatori ha collocato l’Ateneo di Bologna al primo posto nell’assegnazione di risorse
per il reclutamento del personale e per le progressioni di carriera.

MACRO-AGGREGAZIONI 
DI SPESA

MLN 
EURO

DIDATTICA

RICERCA

SERVIZI AGLI STUDENTI

RELAZIONI INTERNAZIONALI

PERSONALE

ALTRE STRUTTURE

ORGANIZZAZIONE

TOTALE

19,8

39,2

23,1

11,6

393,5

5,1

136,0

628,3

Edilizia
L’Ateneo, che si estende per 934.000 mq di superficie, persegue il 
proprio piano di sviluppo e di consolidamento degli insediamenti 
nelle varie sedi del Multicampus. 
Gli interventi più significativi in cifre:

INTERVENTO Totale 
(mln euro)

Cantiere Navile Bologna - in attuazione 45.000

15.000

15.000

2.000

23.500

3.000

900

SUPERFICIE
(MQ)

II Fase - I Lotto Studentati e Edificio Servizi “Lazzaretto” 
Bologna - 2a tranche finanziamento MIUR Lg.338/2000

Cantiere “ex Zuccherificio” Cesena - in fase di 
aggiudicazione

Riqualificazione “ex Croce Rossa” Bologna - 1° tranche 
finanziamento MIUR Lg.338/2000

Campus Forli - in attuazione

Cittadella “L.B. Alberti” Rimini - preparazione bando

Realizzazione nuovo blocco aule Ravenna - in elenco 
annuale 2013

88,0

28,5

30,0

2,5

 37,3

13,0

1,0



Cerimonia di inaugurazione A.A. 2011/2012 e conferimento della Laurea ad honorem al Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano. Aula Magna Santa Lucia, Bologna. 30 gennaio 2012
Foto: servizio fotografico Quirinale
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